
le mine fotterranee, per far volar le muraglie, e montarden- 
■ tro à gli aifalti ; Ma non mancarono i noitri d’ingegno , e di 

auuertenza ; molte incontrarono , e molte fecero fuentar 
all’aria. ¿(Tendo finalmente imponìbile incontrarle tutte , una 
dalla parte del Torrione dell’ Arfenale,andò ad effetto , pon 

Tmi™ Jagrimofo incendio , e macello d’uria intera Compagnia^ , 
che Topra vi flantiaua in cura, & in difefa. Volarono mille 
tra pietre, e fcaglie le lacerate membra degli huomini. Tuonò 
il Cielo , tremò la Città à quel gran rimbombo , e i Turchi 
inuitati da quelle ruine, corTero per le Tcoperte aperture à 

j. «• <!<,* prefentarui Tpauenteuole l’alTalto - Non Ti può dire quanto 
# e g|j altri infleffibilmente combatterono . il Capita­

no Pietro Conte, foprauuanzato per gran miracolo nella.» 
(uà Compagnia , che fu quella , che andò in aria , intrepi- 
diffìmo per affetto di vendetta, e per virtù d’efperienza-j, 
affrontouuifì col petto. Neftore Martinengo parimente con_, 
la Ìua vi accorTe . Andouui il Baglione . 11 Bragadino poco 
lungi rimettea le genti, e Tomminiitraua à gli affaliti vigo­
re, e coflanza; Andrea della medeiima famiglia, fece giucare 
dal Caftéllo marauiglìoTamente il Cannone, colpendo gli aiTali- 
toriper fianco. Durò il conflitto cinque hore continoue; Furono 

V  entndeci all’ultimo riTpinti i Turchi con gran quantità di traffitti,  euc- 
tifpmu.  ̂ ^ Q irj|jjanj ne perirono non più di cento TelTanta , la_» 

maggior parte, non dal ferro de’ nemici, ma da noitri fuochi 
;/ medelimi, non in tutto bene maneggiati. Moriuui il Conte Fran­

c a » «  Fra- cefco Goro ,  e reftarono malamente feriti il Capitano Bernardi- 
t.jcocerc. nQ ygu^ìo # Pietro Conte , óc Hercole Malateila, con altro 

buon numero di Capitani, e di Alfieri. Scacciati , erinuerfati, 
che furonoi Turchi, non più potendo inoltri reggerli trà quelle 
fpalancate ruine, conuennero retrocedere, e poggiarli nelle riti­
rate . £ran elle grandemente riftrette, & anguite per ben riceuer- 

^ Caualiere Maggio, e Marco Criuellatore, V enetiano, 
^v^ 'con  rinduftria , e con l’intendimento le dilatarono à'Tuffi- 
fm ' dente conuenienza , RiTarcirono li Parapetti, ch’erano flati 

fconuolti, dai continui tiri , per meglio coprirli, e naTcon- 
derfi ; Inuentarono due inteifiture di Botte , empiute dì 
terra coprendole di Toprauia con Tacchetti /ripieni pur eiìì 
dì terra , bagnata ; dietro vi ii poTeroli moichettieri, per 
diffenderfi dalle Cannonate , che non poteano in quelle ce­
denti materie ; far gran colpo ; e così andauano i poueri 
attediati Ttentatamente protrahendo , Auuertitiiì di quelle in­
gegnose diligenze i Turchi riifolTero di fard più auand cotu '*» - .... - * %
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